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INTERVENTI REGIONALI PER AGEVOLARE L’ACCESSO AL CREDITO  
NEL SETTORE TURISMO (LR 33/2002) - SEZIONE A 

 
BENEFICIARI  

I soggetti ammissibili al finanziamento agevolato sono: 
a) PMI turistiche che gestiscono direttamente la struttura localizzata nel Veneto e che: 

 hanno sede legale in un paese U.E.; 

 rientrano nei parametri concernente la definizione di PMI; 

 sono iscritte ai pubblici registri pertinenti (Registro Imprese presso la CCIAA, Registro Coop ecc…); 

 sono attive, finanziariamente ed economicamente sane; 

 non sono in stato di liquidazione volontaria né sottoposte ad alcuna procedura concorsuale. 
b) Altri soggetti previsti dall’art. 97, comma 1, della LR n. 33/2002, che rientrano nei parametri di cui all’Allegato 1 del 

Regolamento (CE) n. 800/2008, concernente la definizione di PMI, non considerati in difficoltà ai sensi di quanto 
previsto dall’Art. 1, comma 7, del Regolamento.  

 
STRUTTURE AMMISSIBILI 

Sono ammissibili gli interventi da effettuare sulle seguenti tipologie di strutture: 
a) Strutture ricettive alberghiere (art. 22, LR n. 33/2002): alberghi (comprese residenze d'epoca alberghiere), motel, 

villaggi-albergo, residenze turistico-alberghiere. 
b) Strutture ricettive extralberghiere (art. 25, LR n. 33/2002): esercizi di affittacamere, attività ricettive in esercizi di 

ristorazione, attività ricettive a conduzione familiare, bed & breakfast, unità abitative ammobiliate ad uso turistico, 
strutture ricettive - residence, attività ricettive in residenze rurali, case per ferie, ostelli per la gioventù, foresterie per 
turisti, case religiose di ospitalità, centri soggiorno studi, residenze d'epoca extralberghiere, rifugi escursionistici, 
rifugi alpini. 

c) Strutture ricettive all’aperto (art. 28, LR n. 33/2002): villaggi turistici, campeggi. 
d) Altre strutture: stabilimenti balneari, impianti di risalita, parchi divertimento e altre strutture nelle quali sono esercitate 

le attività codificate dall’Istituto nazionale di statistica correlate al settore turismo. 
 
INTERVENTI  

 Il finanziamento agevolato può raggiungere il 100% dell’investimento ammissibile, deve essere compreso tra un 
minimo di € 25.000,00 ed un massimo di € 4.000.000,00 da considerarsi come limite massimo di più operazioni 

agevolate riferite alla medesima impresa e contemporaneamente in ammortamento.  

 Gli investimenti e le corrispondenti spese devono essere sostenute dopo la presentazione della domanda di 
agevolazione a Veneto Sviluppo SpA e gli interventi ammessi ai benefici dovranno essere ultimati e rendicontati 
entro 24 mesi dalla data della comunicazione del provvedimento di ammissione al finanziamento agevolato.  

 Non sono ammissibili gli acquisti di beni usati e/o materiale di consumo, le prestazioni effettuate in economia, l’IVA 
e/o altre imposte e tasse nonché gli oneri per il rilascio delle previste autorizzazioni.  

 
AGEVOLAZIONE 

Consiste in un finanziamento bancario agevolato mediante l’utilizzo di due quote di provvista: una quota di fondi regionali 
a tasso zero ed una quota banca a tasso convenzionato, nelle misure ed alle condizioni di seguito riportate: 

a) Euribor 3/6 mesi + max 5% sul 70% dell’importo del finanziamento con durata max 180 mesi 
b) Euribor 3/6 mesi + max 5% sul 60% dell’importo del finanziamento con durata max 120 mesi 
c) Euribor 3/6 mesi + max 5% sul 50% dell’importo del finanziamento con durata max 180 mesi 

Quest’ultima condizione è riservata a: 

 giovani imprenditori di età inferiore ai 35 anni; 

 strutture ubicate nella zona “Dolomiti e Montagna Veneta”. 
 
Agli interventi del fondo si applica il regime “de minimis”. 

 
INVESTIMENTI AMMESSI 

a) Investimenti materiali: manutenzione, restauro, ristrutturazione (anche con ampliamento), adeguamento e 
realizzazione degli impianti tecnologici, adeguamento dei requisiti dimensionali e strutturali, qualificazione dei 
requisiti di servizio e di dotazione; realizzazione di aree benessere complementari alle strutture ammissibili (piscine, 
campi da tennis, da golf, sala congressi), acquisto attrezzature, macchinari ed arredi di dotazioni informatiche 
hardware e software, beni mobili necessari per il conseguimento di certificazione ambientale. 

b) Investimenti immateriali: spese tecniche per progettazione, direzione lavori e collaudi di legge rientranti nel limite 
massimo del 5% sull’investimento totale ammissibile. 
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INTERVENTI REGIONALI PER AGEVOLARE L’ACCESSO AL CREDITO  
NEL SETTORE TURISMO (LR 33/2002) - SEZIONE B 

 
BENEFICIARI  

I soggetti finanziabili sono le PMI alberghiere che svolgono attività ricettiva con sede legale e tutte le sedi operative in 
Veneto. 
 
INTERVENTI 
Il finanziamento agevolato può raggiungere il 100% dell’investimento ammissibile. L’importo deve essere compreso 
tra un minimo di € 25.000,00 ed un massimo di € 500.000,00.  

 
AGEVOLAZIONE 

Consiste in un finanziamento bancario agevolato mediante l’utilizzo di due quote di provvista: una quota di fondi regionali 
a tasso zero ed una quota banca a tasso convenzionato, nelle misure ed alle condizioni di seguito riportate: 

a) Euribor 3/6 mesi + max 5% sul 60% dell’importo del finanziamento con durata max 60 mesi per le medie imprese 
mentre per le piccole e micro imprese la durata max è pari a 84 mesi. 

b) Euribor 3/6 mesi + max 5% sul 50% dell’importo del finanziamento con durata max 60 mesi per le medie imprese 
mentre per le piccole e micro imprese la durata max è pari a 84 mesi.  
Quest’ultima condizione è riservata a PMI con sede legale e tutte le sedi operative nel territorio delle Comunità 
Montane della Regione Veneto. 

 
Agli interventi del fondo si applica il regime “de minimis”. 
 
INVESTIMENTI AMMESSI 

Le seguenti  tipologie di investimenti agevolabili sono alternativi tra loro. Non è quindi possibile presentare 
contemporaneamente più domande di ammissione alle agevolazioni concernenti operazioni di diversa tipologia. 
a) Ricapitalizzazione aziendale, perfezionabile secondo due modalità: 

 Prestito partecipativo agevolato: trattasi di finanziamento agevolato erogabile all’impresa in presenza di 
aumento di capitale già deliberato e sottoscritto per almeno pari importo dai soci, i quali effettueranno i 
versamenti nelle casse sociali in maniera dilazionata, in corrispondenza delle scadenze di rimborso del prestito 
partecipativo stesso. 

 Finanziamento agevolato: trattasi di sovvenzione subordinata a contestuale aumento di capitale, di almeno pari 
importo, da parte dei soci. L’erogazione del finanziamento è subordinata all’avvenuto versamento dell’aumento 
nelle casse sociali. 

b) Riequilibrio finanziario aziendale  

Il fondo di rotazione interviene per il riequilibrio finanziario aziendale per le imprese che hanno sostenuto, con 
indebitamento a breve, investimenti produttivi nelle strutture alberghiere. L’importo finanziabile massimo non deve 
essere superiore al 30% della media della differenza tra attivo immobilizzato e capitali permanenti rilevato dai 
bilanci degli ultimi tre esercizi. 

c) Consolido di passività bancarie a breve  

Finalizzato ad interventi di consolidamento di debiti bancari a breve termine, scoperti di c/c, connessi a pregressi 
investimenti produttivi nelle strutture alberghiere. L’importo massimo consolidabile è quello risultante dalla 
sommatoria dei saldi di tutti i c/c per elasticità di cassa, considerando il minore tra gli importi rinvenenti alle 
scadenze degli ultimi due trimestri solari precedenti la data di presentazione della domanda. In caso di affidamenti 
promiscui è necessario produrre una dichiarazione della Banca circa l’effettivo utilizzo al netto delle anticipazioni. 

 
CONDIZIONI 

 le iniziative ammesse sono da realizzare e le operazioni di finanziamento sono da erogare entro il termine massimo 
di sei mesi dalla data di ammissione ai benefici del Fondo, salvo proroga di Veneto Sviluppo SpA su preventiva 
richiesta motivata esclusivamente per comprovate cause di forza maggiore; 

 l’ottenimento del finanziamento, indipendentemente dall’importo, comporta l’esclusione per l’impresa beneficiaria 
dalla possibilità di produrre ulteriori domande fino al totale rimborso dello stesso a valere sulla presente sezione; 

 
 


